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brosi ; il bo t tega io non gli fa più credi to . . . | 
(Rumori al centro e a destra). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Maffi, 
veda di concludere . 

M A F F I . El la crede ch' io faccia dell 'o-
struzionismo; io sto invece t e n t a n d o di di-
sostruire qua lche cosa ! Isf i piccoli borghi 
a cui noi ci r i fe r iamo, i bo t tega i religiosi, 
o che sono sot to la pressione del p re te , non 
f a n n o pia credi to agli scomunica t i . (Inter-
ruzione del deputato Petrillo — Rumori). 

Del resto, onorevole Pet r i l lo , se ella è 
v e r a m e n t e cat tol ico p ra t i can te , deve sapere 
che la religione le v ie ta di prendere p a r t e 
sia in pubbl ico che in p r i v a t o a discussioni 
di n a t u r a teologica. 

P E T R I L L O . Ma io n o n ho nessun di-
vieto; nessuno control la le mie azioni. 

C A M E R O N I . Lei non è un t e o l o g o ; è 
so l t an to un ca t t ivo le t to re di l a t ino . 

M A F F I . Leggo male pe rchè ho misera-
bili occhi ; mi regali un po ' della sua vis ta , 
e le darò un po' di fede. I l d i r i t to della 
Chiesa sui c redent i stabilisce, t r a al t ro, che 
è v i e t a t o al c redente di essere al servizio 
di un ebreo o comunque di un infedele; e 
s t ramber ie di ques to genere ed enormi tà 
di ques ta f a t t a , h a n n o spesso g rande presa 
sulla povera gen te di c a m p a g n a . 

B R A N D O L I N X Sono le cose che si ve-
dono nei bo ico t t agg i socialisti. (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

M A F F I . Ma non vi r e n d e r a n n o mai il 
sofferto in passa to . 

Orbene, nelle famiglie , per causa di que-
ste intromissioni , avvengono delle vere t r a -
gedie. Vecchi che si sentono s taccat i dai 
figli se hanno v o t a t o per il c and ida to av-
verso al p re te il quale deve confor tar lo 
nelle u l t ime ore di v i ta . . . madr i , che... ( In -
terruzioni — Rumori al eentro). 

E non par lo del l 'opera nefas ta che si 
esercita ancora dai p re t i sulle spose. (Inter-
ruzioni— Vivi rumori al centro). 

Se f a t e silenzio, finirò pres to , a l t r iment i , 
cotr incierò adesso un discorso ostruzioni-
stico che con t inuerò per due ore. (Ru-
mori). Spose sobillate a dissensi dal mar i to . 
Ma non vi tedierò più. 

I n ques to periodo di r i svegl ia ta ecci ta-
zione poli t ica è bene che noi consider iamo 
le elezioni con quella v ivac i t à con cui le 
abb i amo considerate al pr incipio della ses-
sione pa r l amen ta re ; se non sarà così, biso-
gnerà pensare che la v ivac i t à con cui noi 
ne pa r l ammo in principio, n o n ven iva da 
amore di ones tà , ma da un residuo di ve-
leno della l o t t a e le t to ra le , p o r t a t o ancora 
qui d e n t r o . 

Se è un s intomo di onestà l 'occuparsi 
di ques te quest ioni , la Camera av rebbe da to 
prova di un inf iacchimento doloroso non 
c o n t i n u a n d o in ta le vivo interesse, poiché 
ciò che era g rave nel novembre e nel di-
cembre scorso, deve essere g rave anche 
oggi, perchè il nos t ro senso morale deve 
man tene r s i invar ia to . 

Io mi fel ici to che in questo momen to 
sia s ta to p o r t a t o alla Camera il d i b a t t i t o 
sull 'elezione di Foligno, di cui ha così bene 
pa r l a to l 'onorevole Dello Sbarba , e me ne 
felicito anche per questo che noi ved remo 
se esiste un r a p p o r t o t r a la indulgenza 
nel l 'assolvere la corruzione e le t tora le e la 
fac i l i tà nel voler imporre nuove tasse al 
Paese . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l ' onorevo le Scalori per f a t t o personale. Lo 
indichi . 

S C A L O R I . Pa r lo per una d ichiaraz ione 
di vo to , come facen te pa r t e della Giun ta 
delle elezioni, e pa r t i co l a rmen te del Comi-
t a t o c h e ha a v u t o l ' incarico di esaminare 
l ' i nca r to re la t ivo al collegio di Foligno e 
dei processi ineren t i al medesimo. 

Dichiaro a nome anche dei colleghi della 
minoranza della' G iun ta , che si sono asso-
ciati al mio voto contrar io , alla p ropos t a 
conval ida del l 'onorevole Theodoli , che è 
nos t ra persuasione a n z i t u t t o doversi r in-
n o v a r e la va lu taz ione dei vot i r ipor ta t i da i 
due compe t i to r i e a t t ene r s i al conteggio 
f a t t o in G iun t a prec isamente dal re la tore 
onorevole Calisse, il quale conteggio da-
rebbe la elezione a pr imo scrutinio dell 'o-
norevole Theodoli colla semplice maggio-
ranza di due vot i . 

Quando a t a l e va lu taz ione , che, per l 'e-
sigua maggioranza , renderebbe indubb ia la 
contes taz ione , non si volesse addivenire , vi 
sarebbero, a parer mio, a l t r i mot iv i , che 
io non posso i l lus t rare a m p i a m e n t e in u n a 
semplice dichiarazione di vo to , e di cu i 
ha pa r l a to con t a n t a e loquenza p r ima di 
me l 'onorevole Dello Sba rba , per i qual i si 
dovrebbe add iven i re allo stesso r isul ta to . 
Io penso, sia pure discorde da egregi col-
leghi della Giun ta , che il pubbl ico d iba t -
t i to p o t r e b b e g i t t a re ampia luce su questa 
elezione, che r i tengo fo r t emen te viz ia ta di 
corruzione e di coercizione religiosa. 

A ques ta persuasione sono venu to dopo 
l 'esame dei document i , dai qual i mi pa re 
balzi evidente , d i f ferentemente da quel 
che è convinzione della maggioranza della 
Giun ta , la oppo r tun i t à di un 'u l t e r io re in-
dagine. È indubbio che da p a r t e di sa-

• cerdot i del collegio si usarono pressioni 


